Pagina 268
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE ISTRIANA

Nro. 9/2003

Nro. 9/2003
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE ISTRIANA
Pagina 267

INDICE

ATTI DELL'ASSEMBLEA

101.
DECISIONE sull'approvazione dell'Informazione sull'andamento degli affari finanziari degli enti


sanitari nella Regione istriana per l'anno 2002

250

102.
DECISIONE sull'approvazione del Piano di gestione delle acque locali per l'anno 2003 sui bacini


VGI "Mirna Dragonja" di Pinguente e VGI "Raša-Boljunčica"

250


- Piano di lavori manutenzione tecnica, ed economica di edifici di regolazione e protezione idrici, sistemi di idrobonifica, di acque e beni idrici sulle acque locali dei bacini "Mirna-Dragonja" per l'anno 2003

250


- Piano di lavori manutenzione tecnica ed economica di edifici di regolazione e protezione idrici,


sistemi di idrobonifica, di acque e beni idrici sulle acque locali dei bacini "Raša-Boljunčica" 
per l'anno 2003

254

103.
DELIBERA sull'emanazione della Relazione sulla situazione nel territorio per il periodo 2001-2003 e del Programma di misure per il miglioramento della situazione nel territorio della Regione istriana per il 


periodo 2003-2005

257


- Relazione sulla situazione nel territorio della Regione istriana per il periodo 2001-2003

257


- Programma di misure per il miglioramento della situazione nello spazio della RI    per il periodo
2003-2005

262

104.
DECISIONE sull'approvazione dell'indebitamento all'Autorità regionale per le strade


della Regione istriana

265

105.
DECISIONE sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 e del Programma


di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura,


la caccia, la pesca e l'economia idrica della Regione istriana

265

106.
DISPOSITIVO sulla nomina di direttore temporaneo dell'Officina di tutela Tekop Nova

266

107.
DISPOSITIVO sulla nomina di dottori che constatano la morte sul territorio


della Regione istriana

266

108.
DECISIONE sull'approvazione dell'indebitamento all'Autorità portuale di Rabac per


il finanziamento del Programma d'investimento nell'infrastruttura portuale

267

109.
DISPOSITIVO sulla nomina della Commissione per le questioni e la tutela dei diritti della


comunità nazionale italiana autoctona

267

101

Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella propria seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione dell'Informazione sull'andamento degli affari finanziari degli enti sanitari nella Regione istriana per l'anno 2002

1. Viene approvata l'Informazione sull'andamento degli affari finanziari degli enti sanitari nella Regione istriana per l'anno 2002, proposta dall'Assessorato amministrativo per la sanità, la previdenza sociale e il lavoro della Regione istriana.

2. L'informazione di cui al punto 1 della presente Decisione, è parte integrante della stessa.

3. La presente Decisione entra in vigore il giorno dell'emanazione e verrà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.
Sigla amm.: 500-01/03-01/05

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 9 giugno 2003
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazione del Piano di gestione delle acque locali per l'anno 2003 sui bacini VGI "Mirna Dragonja" di Pinguente e VGI "Raša-Boljunčica" di Albona

1. Viene approvato il Piano di gestione delle acque locali per l'anno 2003 sui bacini VGI "Mirna Dragonja" di Pinguente e VGI "Raša-Boljunčica" di Albona.
2. L'atto di cui al punto 1 della presente Decisione, è parte integrante della stessa.

3. La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dall'emanazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 
Sigla amm.: 325-01/03-01/07

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 9 giugno 2003
ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.

PIANO DI LAVORI

MANUTENZIONE TECNICA ED ECONOMICA DI EDIFICI DI REGOLAZIONE E PROTEZIONE IDRICI,  SISTEMI DI IDROBONIFICA, DI ACQUE E BENI IDRICI SULLE ACQUE LOCALI DEI BACINI "MIRNA-DRAGONJA" PER L'ANNO 2003

LAVORI DAL PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE PER L'ANNO 2003 SULLE ACQUE LOCALI DEI BACINI "MIRNA-DRAGONJA"

	Posizione
	Specie e nome di lavori con il

nome della superf. dell'acqua, del sistema idrico o dell'edificio 

idrico
	Località o staz. con il nome dell'abitato 
	Valore di lavori in kn

	
	
	
	senza IVA
	con IVA

	A.3.4.1.
	MANUTENZIONE DEI SISTEMI IDRICI ED EDIFICI SULLE ACQUE LOCALI 
	
	6.721.311,47
	8.200.000,00

	A.3.4.1.4.
	Manutenzione tecnica dei sistemi idrici ed edifici appartenenti
	
	4.170.569,20
	5.088.094,42

	A.3.4.1.4.1.
	Pulitura del deposito alluvionale e manutenzione della stabilità verticale ed orizzontale dell'alveo e delle coste
	
	4.170.569,20
	5.088.094,42

	1.
	Sui corsi d'acqua e canali
	
	2.362.350,59
	2.882.067,72

	
	1.1. Ruscello Račice estrazione del terriccio d'alluvione dei canali con l'edificazione dell'argine
	Račice, Pinguente m' 1300,0
	82.702,00
	100.896,44

	
	1.2. Ruscello Draguć estrazione del terriccio d'alluvione dei canali con l'edificazione dell'argine
	Draguć m' 1250,0
	82.702,00
	100.896,44

	
	1.3. Ruscello Borut edificazione del canale e stabilizzazione 
	Borut m' 120,0
	182.910,57
	223.150,90

	
	1.4. Ruscello Pisino-canale di derivazione edificazione dei muri costieri sul canale
	Pisino m' 125,0
	79.366,25
	96.826,83

	
	1.5. Čimižin edificazione AB canali 
	Parenzo m' 130,0
	667.335,26
	814.149,02

	
	1.6. Ruscello Umago copertura del canale di cemento con piastre AB
	Umago m' 360,0
	495.830,15
	604.912,78

	
	1.7. Canale abbracciante Mirna inferiore estrazione terriccio d'alluvione e spianamento del materiale d'alluvione
	Cittanova,Verteneglio m' 3316,0
	246.064,00
	300.198,08

	
	1.8. Ruscello Rak risanamento coste presso il ponte "Ivančići", edificazione piastra del canale, risanamento sbocco ruscello Rak
	Cerovlje m' 159,0
	414.762,66
	506.010,45

	
	1.9. Flusso Podmerišće estrazione terriccio d'alluvione e spianamento del materiale d'alluvione 
	Draguć m' 450,0
	24.709,70
	30.145,83

	
	1.10. Cinte di protezione idrica - manutenzione ordinaria delle cinte di protezione idrica, pulitura e colorazione
	VGI "Mirna-Dragonja", m' 905,0
	85.968,00
	104.880,96

	2.
	Sui laghi, sulle accumulazioni e sui terreni di retenzione
	
	0,00
	0,00

	3.
	Sui terreni di flusso ed erosione
	
	1.808.218,61
	2.206.026,70

	
	3.1. Flusso Argila-estrazione terriccio d'alluvione
	Mommiano m' 170,0
	61.608,40
	75.162,25

	
	3.2. Senica - scalino prof. 49
	Botonega km 1+052,39
	44.186,32
	53.907,31

	
	3.3. Flusso Sušak - scavamento canale
	Pinguente m' 60,0
	40.514,93
	49.428,21

	
	3.4. Flusso Roča ed area di Hum - estrazione terriccio d'alluvione del canale con edificazione dell'argine
	Roč-Hum m' 1000,0
	41.680,00
	50.849,60

	
	3.5. Flussi Citanova - scavamento canale con edificazione dell'argine 
	Cittanova m' 1420,0
	83.852,20
	102.299,68

	
	3.6. Flussi di Bračan - estrazione terriccio d'alluvione del canale con edificazione dell'argine
	Pinguente m' 642,0
	41.694,13
	50.866,84

	
	37. Flusso Ivoli - copertura dello sbocco del canale con blocchi di pietra
	Zarečje-Pisino m' 130,0
	82.518,50
	100.672,57

	
	3.8. Flusso Mufrin-regolazione della parte del canale ed edificazione del canale
	Montona m' 95,0
	129.097,00
	157.498,34

	
	3.9. Flusso Škrline - edificazione base e muri laterali del canale
	Beram m' 40,0
	100.392,07
	122.478,33

	
	3.10. Flusso Drazej - edificazione ed installazione della grata di protezione
	Pisino m2 4,50
	16.746,20
	20.430,36

	
	3.11. Podkrajica - regolazione, edificazione muri costieri, copertura ed edificazione dell'argine del canale
	Škuljari - Pinguente m' 352
	725.762,05
	885.429,70

	
	3.12. Terreno sdrucciolevole Podrebar - risanamento
	Pinguente m' 14,10
	74.595,03
	91.005,94

	
	3.13. Canali
	VGI Mirna - Dragonja
	365.571,80
	445.997,60

	
	A. edificazione canali fi 600, L=6,0 m pezzi 15
	m' 90,0
	113.001,34
	137.861,63

	
	B. Edificazione canali fi 800, L=6,0m pezzi 10
	m' 60,0
	91.914,33
	112.135,48

	
	C. Edificazione canali fi 1000,L=6,0 m pezzi 15
	m' 90,0
	160.656,13
	196.000,48

	A.3.4.1.4.2.
	Edifici idrici
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.1.4.3.
	Manutenzione attrezzatura elettrica, meccanica ed altra, sistemi di collegamento, sorveglianza, automatica, sistemi di gestione e sim.
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.1.5.
	Manutenzione economica del bene idrico e dei sistemi idrici appartenenti
	
	1.966.881,98
	2.399.596,02

	A.3.4.1.5.1.
	Falciatura - falciatura dell'alveo, della banchina e dell'argine
	
	36.059,28
	43.992,32

	1.
	Sui territori di bonifica
	
	24.658,58
	30.083,46

	
	1.1. Canale destro abbracciante Mirna -Ara superiore
	Pinguente-m' 2450,0
	24.658,58
	30.083,46

	2.
	Sulle altre acque locali
	
	11.400,70
	13.908,85

	
	2.1. Argine Jukani
	Jukani-Botonega m' 300,0
	11.400,70
	13.908,85

	A.3.4.1.5.2.
	Tagliatura alberi, cespugli ed altro - alveo, banchina e argine
	
	1.930.822,70
	2.355.603,69

	1.
	Sui territori di bonifica
	
	259.332,38
	316.385,50

	
	1.1. Canali abbraccianti valle Murari
	Montona - m'
	186.043,88
	226.973,53

	
	1.2. Canale abbracciante destro Mirna inferiore
	Cittanova-Verteneglio - m' 1500,0
	44.272,50
	54.012,45

	
	1.3. Canale principale e d'accumulo Mirna-Principal inferiore
	Cittanova-Antenal m' 1500,0
	29.016,00
	35.399,52

	2.
	Sulle altre acque locali
	
	1.671.490,32
	2.039.218,20

	
	2.1. Flusso
	Gradinje -m' 1546,0
	97.934,44
	119.480,02

	
	2.2. Ruscello Mlini 
	Livade - m' 1067,0
	52.130,47
	63.599,17

	
	2.3. Flusso Žejina
	Pinguente - m' 270,0
	3.909,91
	4.770,09

	
	2.4. Canale destro abbraciante Mirna centrale
	Livade - m' 8009,0
	298.245,79
	363.859,86

	
	2.5. Kovačevica
	Ponte Porton m' 442,0
	32.552,33
	39.713,84

	
	2.6. Belasica
	Ponte Porton - m' 1830,0
	131.768,91
	160.758,07

	
	2.7. Valle Čiritež 
	Čiritež-Pinguente - m' 3657,0
	115.929,16
	141.433,58

	
	2.8. Argila 
	Mommiano - m' 5599,0
	110.865,30
	135.255,67

	
	2.9. Kompanj
	Roč - m' 2368,0
	42.099,80
	51.361,76

	
	2.10. RuscelloBeram
	Beram - m' 1500,0
	32.643,00
	39.824,46

	
	2.11. Ruscello Lipa
	Cerovlje . m' 280,0
	18.151,84
	22.145,24

	
	2.12. Ruscello Umago
	Umago - m' 2650,0
	138.239,50
	168.652,19

	
	2.13. Ruscello Borut
	Borut m' 1000,0
	21.762,00
	26.549,64

	
	2.14. Flussi dell'area di Hum
	Hum - m' 1000,0
	21.762,00
	26.549,64

	
	2.15. Flusso Bazjak
	Livade - m' 960,0
	18.570,24
	22.655,69

	
	2.16. Flusso Lanišće - Podgaće
	Lanišće - m' 1650,0
	70.374,05
	85.856,34

	
	2.17. Sopot - Mlini
	Mlini - m' 1228,0
	32.348,00
	39.464,56

	
	2.18. Draga I e Draga II
	Pinguente - m' 173,0
	17.306,84
	21.114,34

	
	2.19 Flusso Sušak
	Pinguente - m' 960,0
	27.855,36
	33.983,54

	
	2.20. Malahuba
	Pinguente - m' 1751,0
	63.508,77
	77.480,70

	
	2.21 Rečica e Pajda
	Pinguente - m' 2248,0
	71.466,41
	87.189,02

	
	2.22. Mandalenići
	Pinguente - m' 82,0
	2.108,50
	2.572,37

	
	2.23. Krvar
	Montona - m' 4386,0
	89.030,16
	108.616,80

	
	2.24. Canale di scarico Livade
	Livade - m' 460,0
	23.382,90
	28.527,14

	
	2.25. Flusso Nugla
	Roč - m' 460,0
	15.481,76
	18.887,75

	
	2.26. Flusso Škrile
	Beram - m' 1480,0
	22.668,75
	27.655,88

	
	2.27. Canale filtro argine Botonega
	Botonega - m' 1950,0
	35.363,25
	43.143,17

	
	2.28. Cirjak
	Botonega - m' 680,0
	11.098,62
	13.540,32

	
	2.29. Canale di scarico Bulaž
	Istarske toplice - m' 1156,0
	27.952,08
	34.101,54

	
	2.30. Ruscello Rak
	Cerovlje - m' 650,0
	24.980,21
	30.475,86

	A.3.4.1.5.3.
	Semina dell'erba, coltivazione vegetazione, tutela ed altro.
	
	0,00
	0,00

	1.
	Sui territori di bonifica
	
	0,00
	0,00

	2.
	Sulle altre acque locali
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.1.6.
	Protezione edifici idrici e spese servizi di sorveglianza idrica
	
	231.961,83
	282.993,43

	A.3.4.1.6.1.
	Protezione edifici idrici
	
	0,00
	0,00

	1.
	
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.1.6.2.
	Servizi di sorveglianza idrica
	
	231.961,83
	282.993,43

	1.
	Abrami - exp. Piano Abrami 
	exp. piano Abrami
	92.710,00
	113.106,20

	2.
	Servizio di sorveglianza idrica - due addetti alla sorveglianza idrica, 68% di spese totali
	Due territori di sorveglianza idrica
	139.251,83
	169.887,23

	A.3.4.1.7.
	Lavori di manutenzione finanziati per accordi speciali o contratti
	
	61.475,41
	75.000,00

	A.3.4.1.7.1.
	Con Hrvatske šume
	
	61.475,41
	75.000,00

	A.3.4.1.7.2.
	Con Hrvatske ceste
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.1.7.3.
	  Con Hrvatske željeznice
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.1.7.4.
	Con altri usufruttuari
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.1.8.
	Altri lavori e spese in funzione di manutenzione delle acque locali
	
	290.423,05
	354.316,12

	A.3.4.1.8.1.
	Foto della situazione prima e dopo i lavori effettuati
	
	166.590,80
	203.240,78

	1.
	Foto dei corsi d'acqua e flussi - secondo bisogno per ordinanza di ingegnere competente sui bacini VGI Mirna - Dragonja
	VGI Mirna - Dragonja
	166.590,80
	203.240,78

	A.3.4.1.8.2.
	Spese di perizia, risarcimento dei danni, tasse e sim.
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.1.8.3.
	Altri lavori
	
	123.832,25
	151.075,35

	
	1. Manutenzione assicelle di idromisurazione
	VGI Mirna-Dragonja
	12.130,86
	14.799,65

	
	2. Manutenzione stazione di sorveglianza idrica 
	VGI Mirna-Dragonja
	16.676,95
	20.345,88

	
	3. Lavoro sul exp. piano Abrami e Sv. Donat
	Abrami e Sv. Donat
	20.616,75
	25.152,44

	
	4. Manutenzione sistema di  telemetria e sonde idriche
	VGI Mirna-Dragonja
	24.643,64
	30.065,24

	
	5. Lavori imprevisti
	VGI Mirna - Dragonja
	49.764,05
	60.712,14

	A.3.4.1.9.
	Obblighi trasferiti non pagati
	
	0,00
	0,00

	
	TOTALE POSIZIONE A.3.4.1.:
	
	6.721.311,47
	8.200.000,00

	A.5.4.1.
	SPESE DIFESA DALLE ALLUVIONI
	
	164.754,10
	201.000,00

	A.5.4.1.2.
	Rinnovamento arnesi e materiale per la difesa dall'alluvione
	
	0,00
	0,00

	A.5.4.1.3.
	Spese di difesa attiva dalle alluvioni e foto della situazione dopo l'onda idrica
	
	164.754,10
	201.000,00

	A.5.4.1.3.1.
	1.CS Antenal (guarnigione 50% di spese)
	
	164.754,10
	201.000,00

	
	TOTALE POSIZIONE A.5.:
	
	164.754,10
	201.000,00

	
	TOTALE POSIZIONE A.3.4.1. + A.5.:
	6.886.065,57
	8.401.000,00


PIANO DI LAVORI

MANUTENZIONE TECNICA ED ECONOMICA DI EDIFICI DI REGOLAZIONE E PROTEZIONE IDRICI,  SISTEMI DI IDROBONIFICA, DI ACQUE E BENI IDRICI SULLE ACQUE LOCALI DEI BACINI "RAŠA-BOLJUNČICA"  PER L'ANNO 2003

LAVORI DAL PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE PER L'ANNO 2003 SULLE ACQUE LOCALI DEI BACINI "RAŠA-BOLJUNČICA"
	Posizione
	Specie e nome di lavori con il

nome della superf. dell'acqua, del sistema idrico o dell'edificio 

idrico
	Località o staz. con il nome dell'abitato 
	Valore di lavori in kn

	
	
	
	senza IVA
	con IVA

	A.3.4.2.
	MANUTENZIONE SISTEMI IDRICI ED EDIFICI SULLE ACQUE LOCALI
	
	9.016.393,44
	11.000.000,00

	A.3.4.2.1.
	Progetti di manutenzione con lavori di terreno e precedenti
	
	81.967,21
	100.000,00

	A.3.4.2.4.
	Manutenzione tecnica di sistemi idrici ed edifici appartenenti
	
	6.721.028,69
	8.199.655,00

	A.3.4.2.4.1.
	Pulitura del terriccio d'alluvione e manutenzione della stabilità verticale ed orizzontale dell'alveo e delle coste
	
	6.721.028,69
	8.199.655,00

	
	1. Sui corsi d'acqua e canali
	
	6.721.028,69
	8.199.655,00

	
	1.1. Pulitura del tratto chiuso del canale Pragrande-Pola
	Città di Pola L=1114 m
	3.688.241,80
	4.499.655,00

	
	1.2. Canale dell'acqua atmosferica Dolinka Pola
	Città di Pola

-Dolinka L=191 m
	1.311.475,41
	1.600.000,00

	
	1.3. Canale di scarico Valalta-regolazione dell'alveo
	Città di Rovigno-Valalta L=700 m
	983.606,56
	1.200.000,00

	
	1.4. Corsi d'acqua di Albona
	Città di Albona

-Tonci L=220 m
	737.704,92
	900.000,00

	
	2. Sui laghi, sulle accumulazioni e sui terreni di retenzione
	
	0,00
	0,00

	
	3. Sui territori di flussi ed erosione
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.4.2.
	Edifici idrici
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.4.3.
	Manutenzione attrezzatura elettrica, meccanica ed altra, sistemi di collegamento, sorveglianza, automatica, sistemi di gestione e sim.
	
	100.000,00
	100.000,00

	
	1. Telemetria sui flussi Karbuna e Posert
	Comune di Pićan
	100.000,00
	100.000,00

	A.3.4.2.5.
	Manutenzione economica del bene idrico e dei sistemi idrici appartenenti
	
	1.681.692,24
	2.051.664,53

	A.3.4.2.5.1.
	Falciatura
	
	349.753,45
	426.699,21

	
	1. Sui terreni di bonifica
	
	342.542,76
	417.902,17

	
	1.1. Campo Čepić
	Comune di Chersano
	301.682,23
	368.052,32

	
	1.1.1. Boljunčica-prima falciatura L=3500 m
	Comune di Chersano
	96.300,37
	117.486,45

	
	1.1.2.O.K.no.2-Čepić L=7429 m
	Comune di Chersano  
	84.726,64
	103.366,50

	
	1.1.3.O.K.no.3.-Čepić L=1880 m
	Comune di Chersano
	24.354,86
	29.712,93

	
	1.1.4. Boljunčica-seconda falciatura L=3500 m
	Comune di Chersano
	96.300,37
	117.486,45

	
	1.2. Arsa Inferiore
	Comune di Arsa
	40.860,53
	49.849,85

	
	1.2.1.O.K. no.2-Arsa Inferiore L=4210 m
	Comune di Arsa
	21.632,05
	26.391,10

	
	1.2.2.S.K. no.3-S. Foška L=5900 m
	Comune di Arsa
	19.228,48
	23.458,75

	
	2. Sulle altre acque locali
	
	7.210,69
	8.797,04

	
	2.1. Flusso Jaškovica L=1825 m
	Comune di Pićan
	7.210,69
	8.797,04

	A.3.4.2.5.2.
	Tagliatura alberi, cespugli ed altro.
	
	1.331.938,80
	1.624.965,34

	
	1. Sui terreni di bonifica
	
	842.861,72
	997.066,35

	
	1.1. Arsa inferiore
	Comune di Arsa
	499.905,00
	609.884,10

	
	1.2.1.O.K. no.1-Krapanj L=2330m
	Comune di Arsa
	89.466,00
	109.148,52

	
	1.2.2.O.K. no.2 L=4210m
	Comune di Arsa
	84.613,50
	103.228,47

	
	1.2.3.O.K no.3 L=1745m
	Comune di Arsa 
	73.749,00
	89.973,78

	
	1.2.4.O.K. no.5 L=8350 m
	Comune di Arsa 
	90.070,50
	109.886,01

	
	1.2.5. Turini L=1500m
	Comune di Sveta Nedelja
	29.016,00
	35.399,52

	
	1.2.6.S.K.no.1 Štalije L=3260m
	Comune di Arsa
	58.032,00
	70.799,04

	
	1.2.7.S.K. no.3-S. Foška L=5900 m
	Comune di Arsa
	39.897,00
	48.674,34

	
	1.2.8. Canale di trasbocco Rakonek L=400m
	Comune di Arsa
	13.661,70
	16.667,27

	
	1.2.9. Flusso Rogočana L=1015m
	Città di Albona
	21.399,30
	26.107,15

	
	1.2. Campo Čepić
	Comune di Chersano
	342.956,72
	387.182,25

	
	1.1.1. Boljunčica-prima tagliatura L=3500 m
	Comune di Chersano
	66.597,61
	81.249,08

	
	1.1.2. Boljunčica-seconda tagliatura L=3500 m
	Comune di Chersano
	66.597,61
	81.249,08

	
	1.1.3.O.K.no.2-Čepić L=7429m
	Comune di Chersano
	99.138,00
	120.948,36

	
	1.1.4. Boljunčica-seconda falciatura L=3500 m
	Comune di Chersano
	96.300,37
	117.486,45

	
	1.1.5.O.K. Campo L=2000m
	Comune di Chersano
	33.852,00
	41.299,44

	
	2. Sulle altre acque locali
	
	514.671,30
	627.898,99

	
	2.1. Corsi d'acqua di Potpićan
	Comune di Pićan
	441.285,00
	538.367,70

	
	2.1.1. Flusso Jaškovica L=1825m
	Comune di Pićan
	21.762,00
	26.549,64

	
	2.1.2.O.K. Bartol L=4820m
	Comune di Pićan
	80.398,50
	98.086,17

	
	2.1.3. Flusso Posert L=4100m
	Comune di Pićan
	136.012,50
	165.935,25

	
	2.1.4. Flusso Karbuna L=7625m
	Comune di Pićan
	165.028,50
	201.334,77

	
	2.1.5.S.K. no. 1-Karbuna L=2625m
	Comune di Pićan
	24.180,00
	29.499,60

	
	2.1.6.S.K. Jaškovica L=875m
	Comune di Pićan
	13.903,50
	16.962,27

	
	2.2. Corsi d'acqua di Rovigno
	Città di Rovigno
	73.386,30
	89.531,29

	
	2.2.1.O.K. Polari I L=1140m
	Città di Rovigno
	17.772,30
	21.682,21

	
	2.2.2.O.K.Polari II L=940m
	Città di Rovigno
	13.903,50
	16.962,27

	
	2.2.3.S.K. Turnina L=1270m
	Città di Rovigno
	16.926,00
	20.649,72

	
	2.2.4. Canale Dugo polje L=1675m
	Città di Rovigno
	24.784,50
	30.237,09

	A.3.4.2.
	MANUTENZIONE SISTEMI IDRICI ED EDIFICI SULLE ACQUE LOCALI
	
	9.016.393,44
	11.000.000,00

	A.3.4.2.5.3.
	SEMINA DELL'ERBA, COLTIVAZIONE DELLA VEGETAZIONE E TUTELA
	
	0,00
	0,00

	
	1. Sui terreni di bonifica
	
	0,00
	0,00

	
	2. Sulle altre acque locali
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.6. 
	Protezione edifici idrici e spese di servizi di sorveglianza idrica
	
	121.869,23
	148.680,46

	A.3.4.2.6.1.
	Protezione edifici idrici
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.6.2.
	Servizio di sorveglianza idrica - due sorvegliatori idrici, 60% di spese totali
	Due aree di sorveglianza idrica
	121.869,23
	148.680,46

	
	 
	
	
	

	A.3.4.2.7.
	Lavori di manutenzione finanziati per acordi speciali e contratti
	
	300.000,00
	300.000,00

	A.3.4.2.7.1.
	Con Hrvatske šume
	
	300.000,00
	300.000,00

	
	1. Lavori di interesse comune - strada silvestre Zatka
	
	245.901,64
	300.000,00

	A.3.4.2.7.2.
	Con Hrvatske ceste
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.7.3.
	Con Hrvatske željeznice
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.7.4.
	Con altri usufruttuari
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.8.
	Altri lavori e spese in funzione di manutenzione delle acque locali
	
	100.000,00
	100.000,00

	A.3.4.2.8.2.
	Foto della situazione prima e dopo i lavori eseguiti
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.8.3.
	Spese di perizia, compensi dei danni, tasse e sim.
	
	0,00
	0,00

	A.3.4.2.8.4.
	Altri lavori
	
	100.000,00
	100.000,00

	
	1. Fonte Perila-risanamento captazione 
	Città di Pisino -Lindar
	100.000,00
	100.000,00

	COMPLESSIVAMENTE POSIZIONE A.3.4.2.:
	9.016.393,44
	11.000.000,00

	

	A.5.
	SPESE DI DIFESA DALL'ALLUVIONE
	
	296.310,30
	361.498,57

	A.5.2.
	Rinnovamento degli arnesi e del materiale per la difesa dall'alluvione
	
	0,00
	0,00

	A.5.3.
	Spese di difesa attiva dalle alluvioni e foto della situazione dopo l'onda idrica (spese del macchinista)
	
	296.310,30
	361.498,57

	A.5.3.3.
	1. C.S. Štalije, S. Foška e Ponte Arsa
	
	
	

	COMPLESSIVAMENTE POSIZIONE A.5.:
	
	296.310,30
	361.498,57

	COMPLESSIVAMENTE POSIZIONE A.3.4.2. + A.5.:
	
	9.312.703,74
	11.361.498,57


Sigla amm.: 325-01/03-01/07

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.

103

Ai sensi dell'articolo 10 comma 2 e dell'articolo 11 comma 1 della Legge sull'assetto urbanistico (Gazzetta popolare, no. 30/94, 68/98, 61/00 e 32/02) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la

DELIBERA

sull'emanazione della Relazione sulla situazione nel territorio per il periodo 2001-2003 e del Programma di misure per il miglioramento della situazione nel territorio della Regione istriana 
per il periodo 2003-2005

1. Viene emanata la Relazione sulla situazione nel territorio per il periodo 2001-2003 e il Programma di misure per il miglioramento della situazione nel territorio della Regione istriana per il periodo 2003-2005.

2. Viene impegnato l'Assessorato amministrativo per la pianificazione urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana a attuare il programma di misure di cui al punto 1.

3. La presente Decisione, assieme alla Relazione e al Programma di misure di cui al punto 1, entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana. 

Sigla amm.: 350-01/03-01/04

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-5

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.

RELAZIONE
sulla situazione nel territorio della Regione istriana per il periodo 2001-2003

1. ANALISI DELL'ATTUAZIONE DEI DOCUMENTI DI ASSETTO URBANISTICO E DEGLI ALTRI DOCUMENTI

1.1. Attuazione dei piani urbanistici

L'attuazione dei piani urbanistici nella Regione istriana nel periodo delle relazioni 2001-2003 (nel testo che segue: Periodo) è caratterizzata da un notevole aumento di numero dei piani urbanistici fatti in base alla Legge sull'assetto urbanistico (Gazzetta popolare, nr. 30/94, 68/98, 61/00 e 32/02 - nel testo che segue:Legge), specialmente dopo l'emanazione del Piano urbanistico della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana no. 2/02 - nel testo che segue: PURI).

Il PURI è stato emanato nella seduta dell'Assemblea della Regione istriana in data 18 febbraio 2002 e all'inizio della sua applicazione ha influenzato in gran parte l'elaborazione di tutti i piani di territori ristretti, nonché gli altri atti generali e singoli nei procedimenti amministrativi, specialmente nel settore del traffico stradale, marittimo, nautico, settore di sfruttamento delle materie prime minerali ed uso delle risorse agricole.

A causa di certe esitazioni in merito all'applicazione delle disposizioni del PURI, nella parte che si riferisce allo sfruttamento delle materie prime minerali, l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi in data 1 luglio 2002, ha autenticamente spiegato tutti gli articoli della Delibera sull'emenazione del PURI che si riferisce allo sfruttamento delle materie prime minerali e che è pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione istriana no. 10/02. 

Però, nonostante la detta spiegazione, sono stati registrati due casi di rilascio di dispositivi singoli sul terreno d'esplorazione delle materie prime minerali nel Comune di Marzana, contrariamente alle disposizioni del PURI, anche se gli organi competenti nel corso del dibattito pubblico, in merito alla stessa materia, hanno ottenuto la dichiarazione dell'Assessorato amministrativo per l'assetto urbanistico, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della Regione istriana (nel testo che segue: Assessorato).

Nel settore dell'assetto urbanistico (rilascio di permessi di ubicazione) non sono state notate irregolarità dalle disposizioni del PURI, però in più casi sono state chieste spiegazioni dell'Assessorato in merito alla conformazione di alcune disposizioni ai piani urbanistici esistenti degli ex-comuni e PURI. 

Nel Periodo dai piani urbanistici precedentemente ereditati, 7 piani urbanistici degli ex-comuni di Buie, Pinguente, Albona, Pisino, Parenzo, Pola e Rovigno di ordine superiore sono stati applicati.

Nel corso del Periodo sono state effettuate modifiche ed aggiunte al PUC di Pola (2001) e PUC di Rovigno per la parte del Comune di Canfanaro (2001-modifiche ed aggiunte al PUC sono state emanate quale documento accompagnatorio all'emanazione del PPUO di Canfanaro), il cui titolare dell'elaborazione era l'Assessorato in collaborazione con gli organi amministrativi competenti delle unità dell'autogoverno locale (nel testo che segue: UAL). Altretanto nel Periodo, in base all'iniziativa del Comune di Dignano, è stata attuata l'elaborazione delle modifiche ed aggiunte al PUC di Pola (anno 2002).

Il Piano urbanistico d'assetto della città/comune (PUCC), conformemente alla legge vigente, hanno attuato tutte le UAL nella Regione istriana.

L'attuazione dei detti piani è specialmente importante nel territorio rurale della regione in cui l'edificazione e l'assetto dell'ambiente era principalmente fondato sull'attuazione diretta dei piani indicati (rilascio dei permessi di ubicazione). 

La presentazione della situazione in merito all'elaborazione ed emanazione  del PPUG/O nel territorio della Regione istriana, si trova nella tabella 1. 

tabella 1 - situazione in merito all'elaborazione del PPUG/O in data 15 3 2003

	Comune
	lavori precedenti
	concorso effettuato
	contratto stipulato
	dibattito precedente
	dibattito pubblico
	opinioni ed approvazioni
	proposta finale
	emanazione

	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Buie
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Pinguente
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Albona
	X
	X
	X
	X
	X
	in corso
	
	

	Cittanova
	X
	
	
	
	
	
	
	

	Pisino
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Parenzo
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Pola
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Rovigno
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	


	Umago
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Valle
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Barbana
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Verteneglio
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Fasana
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Cerovlje
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Gračišće
	X
	X
	X
	X
	X
	in corso
	
	

	Grisignana
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Canfanaro
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Chersano
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Karojba
	X
	X
	X
	X
	X
	in corso
	
	

	Castelvenere - Labinci
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Lanniscchie
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Lisignano
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Lupogliano
	X
	X
	X
	X
	X
	in corso
	
	

	Marzana
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Medolino
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Montona
	X
	X
	X
	X
	X
	in corso
	
	

	Portole
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Pićan
	X
	X
	X
	X
	X
	in corso
	
	

	Arsa
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	S.Laurenzo
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	
	

	S. Domenica
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	S. Pietro in Selva
	X
	X
	X
	X
	X
	in corso
	
	

	Sanvincenti
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Tignano
	X
	X
	X
	X
	X
	
	
	

	Visignano
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X
	X

	Visinada
	X
	X
	X
	X
	X
	in corso
	
	

	Dignano
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	Orsera
	X
	X
	X
	
	
	
	
	

	Gimino
	X
	X
	X
	X
	
	
	
	

	
	100%
	98%
	98%
	98%
	59%
	39%
	15%
	15%


 Inoltre, nel Periodo si applicavano i piani urbanistici generali (PUG), elaborati in base alla legge precedente: Pinguente, Pisino, Parenzom, Orsera, Tar-Vabriga, Pola e Rovigno, come pure il piano d'assetto generale (GUP) di Cittanova, elaborato in base alla Legge del 1994.

I detti piani sono importanti nell'attuazione specialmente nel senso d'accertamento della destinazione dello spazio e delle condizioni di edificazione delle strade e dell'altra infrastruttura dentro l'estensione, però nell'applicazione diretta anche dentro l'estensione dei PUG, vengono direttamente applicati gli indirizzi per l'edificazione dai PUC.

Nel Periodo sono stati emanati nuovi GUP per Parenzo (2002) e Pisino (2002) con che i vecchi GUP cessano di vigere, nonché allo stesso modo è stato modificato ed aggiunto il GUP di Cittanova (2002). 

È in corso anche l'elaborazione del GUP di Pola, la cui emanazione si prevede nel corso del 2003.

Alla fine, dai piani emanati prima dell'emanazione della Legge 1994, si applicavano 89 piani urbanistici d'attuazione (PUA), piani d'assetto degli abitati piccoli ( PAAP) e progetti urbanistici (PU).

Dopo il 1994 sono stati emanati tre PAAP e tre PU che si applicavano anche nel corso del Periodo. Pure nel corso del Periodo si applicavano anche 26 piani d'assetto dettagliati (PAD), 8 piani d'assetto urbanistici (PAU) e 3 piani di regolazione (PR).

 Siccome prima dell'emanazione della Modifiche ed aggiunte alla Legge 1998 era possibile elaborare ed emanare anche "altri documenti d'assetto urbanistico", nel corso del Periodo si applicavano 28 tali documenti di vario nome e contenuto (progetti urbanistico-architettonici, abbozzi urbanistico-architettonici,, abbozzi, basi professionali).

Con l'emanazione delle Modifiche ed aggiunte alla Legge 2000 tutti i piani emanati dopo il 1986, le cui disposizioni per l'attuazione sono state pubblicate sui bollettini ufficiali, si applicano in avanti, con cui è stata assicurata un opzione di migliore qualità in merito all'attuazione dei documenti pianificatori di misura più dettagliata e disposizioni,  il che è specialmente visibile nelle UAL con maggior numero di piani (Parenzo, Medolino, Orsera, Umago).

      1.2.  Rilascio di permessi d'ubicazione, d'edilizia e d'uso ed altri procedimenti amministrativi 

Il rilascio di permessi d'ubicazione, d'edilizia e d'uso , salvo che per le operazioni nell territorio importante per lo Stato, viene eseguito dall'Ufficio per l'urbanistica, gli affari d'abitazione e comunali, l'edilizia e la tutela dell'ambiente della RI.

La presentazione dell'attuazione dei procedimenti amministrativi per gli anni 2001 e 2002 è nella tabella 2.

tabella 2

	SUCCURSALE


	ANNO
	UBICAZIONE + ESTRATTI DPU
	EDIFICI 
	PERMESSI D'USO

	BUIE
	2001
	328
	314
	52

	
	2002
	353
	285
	47

	
	
	681
	599
	99

	PINGUENTE
	2001
	53
	18
	10

	
	2002
	66
	31
	6

	
	
	119
	49
	16

	ALBONA
	2001
	106
	95
	31

	
	2002
	100
	141
	20

	
	
	206
	236
	51

	PISINO
	2001
	101
	57
	9

	
	2002
	66
	95
	9

	
	
	167
	152
	18

	PARENZO
	2001
	262
	236
	26

	
	2002
	543
	261
	40

	
	
	805
	497
	66

	POLA
	2001
	829
	518
	70

	
	2002
	768
	640
	83

	
	
	1597
	1158
	153

	ROVIGNO
	2001
	108
	179
	10

	
	2002
	178
	122
	38

	
	
	286
	301
	48

	TOTALE
	
	3861
	2992
	451


Come visibile dal sopraindicato, nel Periodo prevale un numero di rilasciati permessi d'ubicazione ed edificazione relativamente uguagliato, il che potrebbe significare che la maggior parte di presentatori della richiesta per il permesso d'ubicazione, davvero riescono a ottenere il permesso d'edificazione entro il termine di due anni, il che dimostra la serietà dell'intenzione di edificare. Sono invece abbastanza diversi i dati in merito ai rilasciati permessi d'uso (soltanto il 15% dal numero di permessi edilizi - diminuzione rispetto al 18% nel periodo 1998-2000), il che potrebbe indicare lunghi periodi di edificazione (più di due anni) o indolenza dei proprietari di oggetti edificati nuovi in merito alla soluzione finale dello status giuridico dei beni immobili. Guardando complessivamente, il numero di rilasciati permessi d'ubicazione ed estratti DPU rispetto al 1998-2000 è aumentato di cca 24%, il numero di permessi d'edificazione di cca 23%, e il numero di permessi d'uso di cca 2%.

Nel corso degli anni 2001e 2002 l'ufficio competente risolveva anche nei soggetti attuati in base alla Legge sul procedimento in merito agli oggetti edificati contrariamente ai piani urbanistici senza permesso d'edificazione (Gazzetta popolare, no. 33/92) che si devono compire  in base alla Legge sulla cessazione della Legge sul procedimento in merito agli oggetti edificati contrariamente ai piani urbanistici senza permesso (Gazzetta popolare, no. 33/95) e nel procedimento sono statti compiuti cca 100 soggetti, il che significa che cca 190 soggetti sono rimasti incompiuti.

1.3. Attuazione del programma di misure per il miglioramento della situazione nell'ambiente

1.3.1. Programma di misure per il miglioramento della situazione nell'ambiente della RI 

Il presente Programma di misure, emanato nel 2001, è completamente compiuto per quello che riguarda una parte dell'elaborazione del Piano urbanistico della RI con la sua emanazione ed applicazione.

È altretanto realizzato nella parte concernente le modifiche ed aggiunte al PUC di Pola (è stato effettuato il dibattito pubblico sul piano, è in corso il procedimento di raccolta delle approvazioni), e in base alle Modifiche ed aggiunte al Programma di misure (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 7/02 e 14/02) è necessario realizzare le modifiche ed aggiunte al PUC di Pola. Il Programma di misure non è, invece, nella maggior parte, realizzato per quello che riguarda l'elaborazione dei piani urbanistici di territori con caratteristiche speciali, e si prevedeva anche l'elaborazione dei piani per i territori di Canale di Leme e valle, per il territorio costiero dalla baia Veštar a Barbariga (costa dell'area di Rovigno e Valle), per i bacini dell'accumulazione Butoniga e per il paesaggio tutelato Donji Kamenjak e arcipelago di Medulino. Qui sono stati eseguiti lavori preapratori per i detti  piani (carte topografiche, geologiche, pedologiche, di vegetazione e sim., inventariazione del patrimonio naturale e culturale tutelato, liste di riferimento incompiute di lavori scientifici e professionali sui detti territori), e la loro elaborazione si pianifica nel periodo di pianificazione successivo.

È in parte realizzata una parte del Programma di misure che si riferisce al PPPPO Donji Kamenjak e Arcipelago di Medolino e per il detto piano è stato finito il concetto, nonché è stato effettuato il dibattito precedente in data 26 febbraio 2002.

Il Programma è altretanto incompiuto per quello che riguarda l'elaborazione della Base agriecologica della regione, il che potrebbe causare una disarmonia con i programmi di gestione dei terreni agricoli emanati dalle UAL, come pure nella parte che si riferisce allo Studio delle possibilità spaziali e di sviluppo dei territori confinali della regione, il che potrebbe causare una sempre più grande disarmonia nello sviluppo di alcune UAL nei territori confinali.

1.3.2. Programmi di misure per il miglioramento della situazione nel territorio delle UAL

Si può accertare che tutte le ULA hanno emanato i programmi di misure per almeno due periodi passati (1995 - 1997 e 1999), nonché che una gran parte di ULA si preparano o sono in fase di emanazione della terza generazione di programma di misure.

Le mancanze nell'attuazione di questi programmi di misure si possono classificare in più categorie:

- le attività previste rispetto all'elaborazione ed emanazione dei piani urbanistici non si realizzano perché nell'emanazione dei preventivi annui non si possono assicurare mezzi finanziari sufficienti 

 -  le attività previste non si realizzano per la doppia imposizione nella sostituzione dei beni immobili nei casi di espropriazione o espropriazione parziale, nonché per l'evidente "esagerazione" del programma di misure con le attività d'investimento senza copertura nella realizzazione  delle entrate cittadine e comunali del preventivo.

-  i termini previsti di compimento dell'infrastruttura pubblica sono troppo spesso irrealmente brevi, siccome si suppone la collaborazione del proprietario del terreno e una semplice entrata in possesso per interesse "comune", ma di regola ciò non succede

- nei programmi di misure si accertano anche le attività nella realizzazione delle condutture infrastrutturali ed edifici per i quali non è stata ottenuta la completa documentazione, cosicché i termini di realizzazione passano sullo scalino "amministrativo".

Tranne il sopracitato, nella sorveglianza dell'elaborazione del programma di misure, è stato accertato il fatto che in alcuni casi le ULA non inviano le copie dei bollettini ufficiali in cui sono stati pubblicati i detti programmi (il che è obbligatorio per Legge), nonché succede spesso che per l'elaborazione prevista dei piani urbanistici non è stabilita l'estensione del piano in modo inequivoco (graficamente), il che crea problemi d'identificazione dell'estensione del piano.

1.4. Altri documenti importanti per il territorio

Nel corso del detto periodo sono stati emanate le seguenti prescrizioni importanti, documenti, ossia atti nel settore della tutela della natura: 

- è stato emanato il Piano urbanistico del Parco nazionale di Brijuni (Gazzetta popolare", no. 45/01)

- sono state emanate le modifiche alla Delibera sul confine del paesaggio tutelato di Donji Kamenjak e Arcipelago di Medolino (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 7/02)

- è stata emanata la modifica alla Delibera sul confine del paesaggio tutelato di "Monte Maggiore" nel tratto del comune di Lupogliano (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 7/02.)

- è attuato il procedimento di tutela della fossa presso il vilaggio di Burići di categoria di monumento geomorfoligico della natura (2001)

- sono state accertate le misure di tutela per il parco di Siana (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 11/01)

- sono state accertate le misure di tutela per la riserva ormitologica di Palud (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 3/02)

- è stato iniziato il procedimento di tutela del paesaggio tutelato di Požarine-Blaz nel Comune di Marzana (2002)

- è stato iniziato il procedimento di tutela per la riserva botanica di Kamenjak (2002)

Nel corso del detto periodo sono stati emanati i seguenti atti sulla tutela del patrimonio culturale nel settore di tutela del patrimonio culturale:

- 25 atti sulla tutela preventiva del bene culturale, di cui 8 per gli edifici civili o sacrali, 13 per le località archeologiche e 2 per le unità urbane

- 23 atti sulla registrazione del bene culturale, di cui 9 atti per le località archeologiche (prima registrazione), 12 atti per gli edifici civili o sacrali (revisione di atti) e 2 atti per le località idroarcheologiche (revisione di atti).

Nel detto periodo sono stati emanati i seguenti documenti importanti, ossia atti nel settore di tutela dell'acqua:

- Delibera sulle zone di tutela sanitaria della fonte di Rakonek, S. Antonio e Bolobani (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 7/01). Sono state ottenute le condizioni di tutela sanitaria delle fonti d'acqua che si trovano sul territorio a sinistra della valle del fiume Arsa e sono di importanza fondamentale per il rifornimento idrico della parte sud della Regione istriana.

2  VALUTAZIONE DELLE MISURE ATTUATE E DEL LORO EFFETTO SULLA GESTIONE OPPORTUNA DELLO SPAZIO

Nel corso dell'attuazione dei piani urbanistici era chiaramente visibile la mancanza di meccanismo nei piani urbanistici di ordine superiore (PUC, GUP) con cui sui territori per i quali esisteva l'obbligo di emanare i piani dettagliati,  verrebbe temporaneamente sospesa la possibilità di rilasciare i permessi d'ubicazione fino all'emanazione di tali piani; si può constatare che l'atteggiamento prammaticodelle UAL in merito all'evitazione della "ipperproduzione" di piani dettagliati, ha avuto anche risultati positivi (tempo più breve per l'ottenimento della documentazione necessaria per l'edificazione, gravamento minore del prevenitivo delle UAL), come pure negativi (impossibilità di controllare il rilascio dei permessi d'ubicazione, minore possibilità di indirizzare i mezzi per l'attrazzatura comunale del terreno).

I nuovi piani urbanistici (PPUO/G, GUP, UPU) dovranno dare risposte più concrete per quello che riguarda tale opzione pianificatoria, siccome anche il Piano urbanistico della RI prevede l'obbligo di elaborare i piani delle UAL in alcuni complessi spaziali, specialmente accentuato per l'area costiera, con il maggior numero di abitanti della regione e la più intensa attività d'investimento. Rispetto a ciò, si può accentuare che nel corso dell'elaborazione ed emanazione dei piani nuovi PPUO/G e GUP, in alcuni casi si andava verso l'estremo, cioè troppi complessi urbanistici si pianificano a realizzare in base ai piani di territori ristretti. 
Al livello dei PUP e PUMN ereditati abbiamo problemi nella realizzazione per quello che riguarda il modo di formazione delle strade, nonché il modo di determinazione delle particelle edili e condizioni d'edificazione degli edifici, potenziati dalla mancanza di meccanismi di raggruppamento di appezzamenti di terreno urbani, ossia dalle difficili condizioni d'espropriazione per l'edificazione delle strade pubbliche e dell'infrastruttura.

I piani nuovissimi DPU e UPU si applicano da poco tempo per vedere gli eventuali effetti a lungo termine, salvo che se si trattasse di sbagli evidenti nella pianificazione che frenano la realizzazione del piano.

3  VALUTAZIONE DELLE MISURE ATTUATE E DEL LORO EFFETTO SULLA TUTELA DEL VALORE DELLO SPAZIO E DELL'AMBIENTE E SUGLI ALTRI ELEMENTI IMPORTANTI PER LO SPAZIO

L'analisi delle misure attuate al livello di piani urbanistici, dimostra di sicuro che esse, salvo che gli effetti preventivi, non risolvono le questioni complessive molto importanti per l'economia e per la popolazione nell'applicazione di alcuni regimi di tutela:

- in quale modo si può accertare il principio di rendita per la persa possibilità di sviluppo (tutela della natura, delle acque, del patrimonio culturale) e come attuarlo

- in quale modo si possono risarcire i danni al proprietario dei beni immobili per il diminuito valore del mercato a causa di misure speciali di tutela (tutela del patrimonio culturale, influsso negativo di alcuni inquinatori, tutela delle acque, tutela della natura)

- in quale modo assicurare nel preventivo regionale e nei preventivi delle UAL mezzi adeguati per l'ottenimento del diritto alla prima compera di beni immobili (tutela della natura, tutela del patrimonio culturale) 

Dal sopra esposto si può constatare che il sistema d'assestamento urbanistico e tutela dell'ambiente nei piani urbanistici (elaborazione ed emanazione dei piani, valutazione dell'influsso sull'ambiente, rilasico di permessi d'ubicazione, attuazione della divisione in particelle, edificazione dell'infrastruttura) è abbastanza esplicito nel senso d'attuazione, nonché che attraverso esso si può edificare il sistema di evitazione dell'influsso negativo sull'ambiente, però nella sola metodologia d'elaborazione dei piani urbanistici manca un meccanismo qualitativo di eleiminazione preliminare di alcuni interventi richiesti. In altre parole, l'incompatibilità della richiesta per lo spazio non si risolve per mezzo di strumenti pianificatori precisi (ponderazione delle possibilità, valorizzazione degli interventi, cost-benefit e sim.), ma per mezzo di forza NIMBY (not in my back yard- no nel mio cortile) delle reazioni della popolazione, ossia per mezzo di attività politica indirizzata.

La mancanza di PPPPO rappresenta un capitolo nuovo; tali piani non solo comprendono l'ambiente esteso di un certo fenomeno naturale o creato, e con ciò aiutano la realizzazione degli altri piani  (PPUO/G, UPU, DPU),, ma possono servire da proposta di alcuni meccanismi di gestione dello spazio per la quale cosa nei piani "standard" non c'è troppo posto. La mancanza di tali piani causerà nell'applicazione il differenziamento della qualità dello spazio il che non è buono per il solo fenomeno per il quale si fa il piano.

Altretanto, le delibere sulla tutela dell'ambiente o dei segmenti dell'ambiente in base ad alcune leggi speciali (Legge sulla tutela della natura, Legge sulle acque, Legge sulla tutela e conservazione del patrimonio culturale) di regola stabiliscono soltanto le misure restrittive nell'uso delle risorse dello spazio, ma non contengono le basi per la restituzione del profitto perso nell'uso, il che  causa sempre una reazione negativa della popolazione locale e delle UAL.

PROGRAMMA DI MISURE PER IL MIGLIORAMENTO DELLA SITUAZIONE NELLO SPAZIO DELLA RI PER IL PERIODO 2003-2005

1  VALUTAZIONE DELLA NECESSITÀ DI ELABORARE DOCUMENTI NUOVI, OSSIA MODIFICARE ED AGGIUNGERE I DOCUMENTI ESISTENTI D'ASSESTAMENTO URBANISTICO, NONCHÉ DATI E BASI PROFESSIONALI PER LA LORO ELABORAZIONE

1.1.  Emanazione delle modifiche ed aggiunte al Piano urbanistico della RI

Le modifiche ed aggiunte al Piano urbanistico della RI (nel testo che segue:PURI) si emanano per  declinare i dubbi rispetto all'obbligo di applicare il PURI sui piani  dei territori ristretti, specialmente piani urbanistici esistenti degli ex comuni, nella situazione quando non è ancora emanato un grande numero di nuovi piani urbanistici d'assestamento delle città e dei comuni, e per modifiche ed aggiunte alla Legge sull'assestamento urbanistico (Gazzetta popolare, no. 32/02) il termine della loro emanazione , dopo l'emanazione del PURI, è stato annullato e non è stato fissato il termine nuovo. Le modifiche ed aggiunte al Piano urbanistico della RI si riferiranno specialmente alle disposizioni per l'attuazione del PURI.

Termine dell'emanazione: settembre - ottobre 2003

Titolare dell'elaborazione: Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico

Emanatore: Assemblea della RI 

1.2. Emanazione delle modifiche ed aggiunte al PPO di Pola

L'emanazione di questo piano si basa sul Programma di misure del precedente periodo di informazioni e sul procedimento dell'elaborazione ed emanazione del piano già eseguito. 

Termine dell'emanazione: aprile - maggio 2003

Titolare dell'elaborazione: Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico

Emanatore: Assemblea della RI 

1.3. Elaborazione PPPPO Canale di Leme e valle

Per mezzo di elaborazione ed emanazione del presente piano si apre la possibilità di stabilire una gestione unica delle risorse di fenomeni e di attuare le misure di tutela ed assestamento dello spazio.

Termine dell'emanazione: marzo - aprile 2004

Titolare dell'elaborazione: Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico

Emanatore: Assemblea della RI 

1.4. Elaborazione PPPPO parco di natura Monte Maggiore

Per mezzo di elaborazione ed emanazione del presente piano si apre la possibilità di stabilire una gestione unica delle risorse di fenomeni e di attuare le misure di tutela ed assestamento dello spazio.

Termine dell'emanazione: giugno - luglio 2003

Titolare dell'elaborazione: Ministero della tutela dell'ambiente ed urbanistica 

Realizzatore: Enti per l'assestamento urbanistico della RI e Regione litorale-montanara

Emanatore: Assemblea della RI e della Regione litorale-montanara

1.5. Elaborazione PPPPO Donji Kamenjak e Arcipelago di Medolino

Per mezzo di elaborazione ed emanazione del presente piano si apre la possibilità di stabilire una gestione unica delle risorse di fenomeni e di attuare le misure di tutela ed assestamento dello spazio.

Termine dell'emanazione: luglio - settembre 2003

Titolare dell'elaborazione: Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico 

Emanatore: Assemblea della RI 

1.6. Elaborazione PPPPO costa dell'area di Rovigno e Valle

Per mezzo di elaborazione ed emanazione del presente piano si apre la possibilità di stabilire una gestione unica delle risorse di fenomeni e di attuare le misure di tutela ed assestamento dello spazio.

Rispetto alle basi professionali speciali e lavori di ricerca, sarà necessario fare la foto video del sottomare per dettagliatamente segnare le località ristrette della riserva paleontologica Datule-Barbariga.
Termine dell'emanazione: marzo - aprile 2004

Titolare dell'elaborazione: Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico 

Emanatore: Assemblea della RI 

1.7. Elaborazione PPUO Fasana

L'emanazione di questo piano si basa sul Programma di misure del precedente periodo di informazioni e sul procedimento dell'elaborazione ed emanazione del piano già eseguito. 

Termine dell'emanazione: giugno - luglio 2003

Titolare dell'elaborazione: Comune di Fasana

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico 

Emanatore: Consiglio del Comune di Fasana

1.8. Elaborazione PPUO Valle

L'emanazione di questo piano si basa sul Programma di misure del precedente periodo di informazioni e sul procedimento dell'elaborazione ed emanazione del piano già eseguito.

Termine dell'emanazione: luglio - settembre 2003

Titolare dell'elaborazione: Comune di Valle

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico 

Emanatore: Consiglio del Comune di Valle

2  VALUTAZIONE DELLA NECESSITÀ DI ELABORARE GLI ALTRI DOCUMENTI COLLEGATI CON L'ATTUAZIONE DEL PIANO URBANISTICO DELLA REGIONE 

2.1. Base agriecologica della RI - per i bisogni di sviluppo dell'agricoltura ecologica 

Il presente documento viene elaborato ed emanato per creare i normativi giuridici e tecnici per l'accesso sistematico allo sviluppo dell'agricoltura ecologica e il quale deve stabilire anche le misure speciali urbanistico-pianificatorie, di tutela e stimolazione che saranno la base per la trasformazione  dall'agricoltura convenzionale  in agricoltura ecologica.
Termine dell'emanazione: febbraio - marzo 2005

Titolare dell'elaborazione: Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico della RI

Emanatore: Assemblea della RI 

2.2. Studio delle possibilità  di sviluppo ed ambientali di territori confinali della RI

Il presente documento viene elaborato ed emanato per stabilire le risorse e le possibilità  di sviluppo dei territori confinali nel contesto delle integrazioni europee.

Termine dell'emanazione: marzo - aprile 2005

Titolare dell'elaborazione: Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico della RI

Emanatore: Assemblea della RI 

2.3. Piano di gestione integrale del territorio costiero

Il presente documento viene elaborato ed emanato per realizzare il cosiddetto Blue programma quale fine a medio termine della RI , per quello che riguarda l'ottimalizzazione e coordinazione dell'uso delle risorse costiere della RI.

Termine dell'emanazione: aprile maggio 2005

Titolare dell'elaborazione: Assessorato amministrativo per l'urbanistica, l'edilizia e la tutela dell'ambiente

Realizzatore: Ente per l'assestamento urbanistico 

Emanatore: Assemblea della RI 

3 METODOLOGIA DELL'ACCESSO ALL'ELABORAZIONE DELLE MODIFICHE ED AGGIUNTE AL PIANO URBANISTICO DELLA REGIONE (PURI) 

Le modifiche ed aggiunte al PURI dovrebbero, in linea di principio, basarsi su tre condizioni preliminarie:

1  ambito giuridico dell'attuazione del PURI sostanzialmente modificato, specialmente nel senso di quelle leggi e prescrizioni sottolegali in cui è incluso il procedimento amministrativo o non amministrativo degli organi dell'amministrazione statale o delle UAL (assestamento urbanistico, tutela dell'ambiente, tutela della natura, tutela e custodia dei beni culturali, sistema comunale, sfruttamento dei beni naturali - terreno agricolo, silvestre, mare e materie prime minerali)

2  sistema territoriale-amministrativo delle ULA modificato

3  grado più alto raggiunto in merito alle possibilità e limitazioni nello spazio e nell'ambiente, nonché ai nuovi documenti strategici di sviluppo della regione (master piano dello sviluppo del turismo, strategia dello sviluppo dell'agricoltura, delibera nuova sulle zone di protezione idrica delle fonti, base agriecologica della regione, proiezioni nuove dello sviluppo infrastrutturale ecc.)

Prendendo in considerazione il fatto che l'emanazione di PPUG/O accade a tempo spostato di 6 mesi fino a 2 anni previsti dall'emanazione del PURI, alcune nozioni nel corso dell'elaborazione di PPUG/O condizioneranno inddubiamente, la necessità di fare una revisione di alcune impostazioni pianificatorie stabilite per mezzo di PURI.

La sola elaborazione ed aggiunta al PURI si deve chiaramente definire metodologicamente e proceduralmente, affinché le impostazioni parziali o i desideri al livello delle UAL non venissero usati per attuare modifiche frequenti al PURI. 

Perciò, con questa metodologia si stabiliscono le priorità delle modifiche ed aggiunte al PURI, come segue:

1. Modifiche delle leggi e prescrizioni che essenzialmente e direttamente influiscono sull'attuazione delle disposizioni per l'attuazione del PURI, modifiche ed aggiunte alla Strategia e al Programma d'assestamento urbanistico della Repubblica di Croazia, permessi d'edificazione rilasciati per gli interventi di importanza per lo stato e la regione, stabiliti per mezzo di PURI quali interventi potenziali, ossia interventi con soluzioni varie, emanazione di nuovi documenti strategici di settore al livello della regione - tali modifiche condizieranno le modifiche ed aggiunte al PURI entro 6 mesi dalla sola modifica, e rispetto a ciò verrà modificato ed aggiunto anche il presente Programma di misure. Le rispettive modifiche si definiscono quali MODIFICHE SISTEMATICHE.

2. L'emanazione di PPUG/O e la successiva relazione sulla situazione nello spazio della ULA con le stabilite necessità per la modifica al PURI - tali modifiche condizioneranno la modifica ed aggiunta al PURI entro 12 mesi dalla sola modifica, con ciò che il procedimento delle modifiche ed aggiunte al PURI verrà eseguito in base alle modifiche accadute entro il mese di settembre dell'anno corrente, mentre la ULA avranno l'obbligo di presentare il bollettino ufficiale entro il termine indicato, con la rispettiva relazione sulla situazione nello spazio, da cui sia visibile la necessità di modificare il PURI. Le rispettive modifiche si definiscono quali MODIFICHE MIRATE. 

3. I documenti di cui al capitolo 2 del presente Programma, c on cui viene stabilita necessaria una revisione di alcune impostazioni pianificatorie e disposizioni del PURI - tali modifiche condizioneranno la modifica ed aggiunta al PURI entro 36 mesi dalla sola modifica. Le rispettive modifiche si definiscono quali MODIFICHE STRAORDINARIE.

L'assessorato amministrativo competente della RI presenterà, entro la fine dell'anno solare, alla Giunta e all'Assemblea della RI la relazione con cui verrà stabilito se esistano, conformemente al presente Programma di misure, le necessità di modificare lo stesso, mentre per mezzo di decisione dell'Assemblea della RI sull'approvazione della rispettiva relazione, verrà fissato il termine entro il quale gli organi esecutivi della regione devono avviare all'Assemblea la proposta delle modifiche ed aggiunte al presente Programma di misure.
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Ai sensi dell'articolo 33 della Legge sull'effettuazione del Preventivo statale della Repubblica di Croazia per l'anno 2002 (Gazzetta popolare, no. 154/02), dell'articolo 2 dell'Istruzione nel procedimento d'indebitamento e cessione di crediti alle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) (Gazzetta popolare no. 49/03) e degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazione dell'indebitamento all'Autorità regionale  per le strade della Regione istriana

Articolo 1

Viene approvato l'indebitamento all'Autorità regionale per le strade della Regione istriana per il finanziamento del Programma di edificazione e manutenzione straordinaria (d'investimento) delle strade regionali e locali.

· Nome del creditore: Riječka banka s.p.a.

· Importo del credito: 44.000.000,00 kn con la clausola in divise connessa con l'EUR

· Tasso d'interesse: 4,42% all'anno (EURIBOR sei mesi + 1,99 p.p.)

· Termine di pagamento: 10 anni 

· Credito: 2 anni

· Pagamento degli interessi nel termine del credito: trimestrale

· Pagamento delle annualità: 8 anni, trimestralmente, in rate uguali

· Compenso bancario: 0,20% dall'importo del credito, ossia 88.000,00 kn

· Assicurazione del credito: cambiali personali, obbligo semplice.

Articolo 2

Viene autorizzato il direttore dell'Autorità regionale per le strade della Regione istriana a sottoscrivere il Contratto sull'acquisto del credito monetario con la Riječka banka s.p.a. di Fiume.

Articolo 3

In merito all'indebitamento di cui al punto 1 della presente Decisione, la Regione istriana non assume nessun credito.

Articolo 4

La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 403-01/03-01/05

No. protocollo: 2163/1-03/4-01-4

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03), l'Assemblea della RI nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la

DECISIONE

sull'approvazione della Relazione sul lavoro per l'anno 2002 e del Programma di lavoro per l'anno 2003 dell'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della Regione istriana

1 Viene approvata la Relazione sul lavoro dell'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della Regione istriana per l'anno 2002, assieme a

a)
Relazione sul lavoro per l'anno 2002 del Conto speciale della Giunta regionale Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura ed agriturismo dell'Istria e

b)
Relazione sull'effettuazione del programma d'acquisto e finanziamento aggiuntivo del materiale di piantagione nella Regione istriana.

1. Viene approvato il Programma di lavoro dell'Assessorato amministrativo per l'agricoltura, la silvicoltura, la caccia, la pesca e l'economia idrica della RI per l'anno 2003

2. Viene approvato il Piano delle entrate ed uscite del Conto speciale della Giunta regionale Fondo per lo sviluppo dell'agricoltura ed agriturismo dell'Istria per l'anno 2003

3. La presente decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 023-01/03-01/29

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 15 comma 1 della Legge sugli enti (Gazzetta popolare, no. 76/93, 29/97 e 47/99), dell'articolo 21 del Contratto sulla fondazione dell'officina di tutela Tekop Nova ente per il collocamento al lavoro dei disabili, nonché degli articoli 59 e 77 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato il seguente

DISPOSITIVO

sulla nomina di direttore temporaneo dell'Officina di tutela Tekop Nova

1. Silvano Cukon viene nominato a direttore temporaneo dell'Officina di tutela Tekop Nova ente per il collocamento al lavoro dei disabili 

2. Il direttore temporaneo viene autorizzato ed obbligato, sotto sorveglianza del fondatore, a eseguire le preparazione per l'attuazione del lavoro dell'ente, specialmente in merito all'elaborazione della documentazione di cui all'articolo 19 comma 2 del Contratto sulla fondazione dell'officina di tutela Tekop Nova ente per il collocamento al lavoro dei disabili, nonché presentare la notifica per l'iscrizione nel registro tribunalesco degli enti.

3. Il presente dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm,: 013-02/03-01/14

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 4 comma 1 punto b del Regolamento sulle modalità di come effettuare la visita medica dei morti e constatare l'ora e la causa di morte (Gazzetta popolare no. 121/99, 133/99 e 112/00) e dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina di dottori che constatano la morte sul territorio della RI

I.

Viene accertato che per Dispositivo sulla nomina di dottori sul territorio della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 6/99, 4/00 e 13/01), sono stati nominati dottori in medicina che fanno la visita medica a persone morte fuori dell'ente sanitario (nel testo che segue: dottori che constatano la morte), al fine di constatare la morte, nonché l'ora e la causa di morte.

II.

Vengono esonerati dall'incarico di dottori che constatano la morte:

1  Sul territorio della Città di Pinguente e del Comune di Lanniscchie

- dott.  Jasna Štifanić

2  Sul territorio della Città di Albona e dei Comuni di  Arsa, Chersano, Pićan e S. Domenica

- dott. Stanko Milevoj

3  Sul territorio della Città di Rovigno e dei Comuni di Valle, Canfanaro e Gimino

- dott. Predrag Mamontov

4  Sul territorio delle Città di Buie, Cittanova e Umago e dei Comuni di Verteneglio, Grisignano e Portole

- dott. Damir Kovačević.

III.

Viene nominata a dottore che constata la morte:

1 Sul territorio della Città di Pinguente e del Comune di Lanniscchie 

- dott. Dženana Kružić

I diritti e gli obblighi del nominato dottore che constata la morte, sono stabiliti al punto I del presente Dispositivo.

IV.

Il presente dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana .

Sigla amm.: 500-01/03-01/08

No. protocollo: 2163/1-01/4-03-3

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 33 della Legge sull'effettuazione del Preventivo statale della RC per l'anno 2002 (Gazzetta popolare, no. 154/02), dell'articolo 3 dell'Istruzione nel procedimento d'indebitamento e cessione di crediti alle unità dell'autogoverno locale e territoriale (regionale) (Gazzetta popolare, no. 32/02) e degli articoli 36 e 76 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato la seguente

DECISIONE

sull'approvazione dell'indebitamento all'Autorità portuale di Rabac per il finanziamento del Programma d'investimento nell'infrastruttura portuale

Articolo 1

Viene approvato l'indebitamento all'Autorità portuale di Rabac per il finanziamento del Programma d'investimento nell'infrastruttura portuale - prolungamento del muro costiero nel porto di Rabac.

· Nome del creditore: Riječka banka s.p.a.

· Importo del credito: 5.000.000,00 kn con la clausola in divise connessa con l'EUR

· Tasso d'interesse: 4,74% all'anno (EURIBOR + 1,9 p.p.)

· Termine di pagamento: 10 anni

· Credito: 1 anno

· Pagamento degli interessi nel termine del credito: trimestrale

· Pagamento delle annualità: 9 anni, trimestralmente, in uguali annualità 
· Compenso bancario: 0,2% dall'importo del credito, ossia 10.000,00 kn

· Assicurazione del credito: cambiali personali in bianco, obbligazione semplice 

Articolo 2

Viene autorizzato il direttore dell'Autorità portuale di Rabac a sottoscrivere il Contratto sull'acquisto del credito monetario con la Riječka banka s.p.a. di Fiume.

Articolo 3

In merito all'indebitamento di cui al punto 1 della presente Decisione, la RI non assume nessun credito.

Articolo 4

La presente Decisione entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 403-01/03-01/04

No. protocollo: 2163/1-03/4-01-3

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.
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Ai sensi dell'articolo 36 dello Statuto della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana - testo emendato, no. 6/03) e dell'articolo 26 del Regolamento dell'Assemblea della Regione istriana (Bollettino ufficiale della Regione istriana, no. 6/03), l'Assemblea della Regione istriana nella seduta tenutasi il 9 giugno 2003, ha emanato il

DISPOSITIVO

sulla nomina della Commissione per le questioni e la tutela dei diritti della comunità nazionale italiana autoctona

I.

A membri della Commissione per le questioni e la tutela dei diritti della comunità nazionale italiana autoctona, vengono nominati:

1. Sergio Bernich, presidente

2. Sergio Stupar, membro

3. Marčelo Marić, membro

4. Orijana Lukić, membro

5. Viviana Benussi, membro

II.

Il presente dispositivo entra in vigore l'ottavo giorno dalla pubblicazione sul Bollettino ufficiale della Regione istriana.

Sigla amm.: 013-02/03-01/18

No. protocollo: 2163/1-01/4-02-1

Pisino, 9 giugno 2003

ASSEMBLEA REGIONALE DELLA REGIONE ISTRIANA

La Vicepresidente

Orijana Lukić, f.a.

